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REGOLAMENTO PER LA RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI  

E LA GESTIONE DEI MANCATI VERSAMENTI 

 

Approvato dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Piacenza  

nella seduta di Consiglio del 28 novembre 2023. 

 

 

 

 

 

I.     OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 

Il presente regolamento disciplina le modalità di riscossione dei contributi 

annualmente dovuti da parte degli iscritti nonché le modalità di gestione del 

mancato versamento, ivi compreso il deferimento al Consiglio Territoriale di Disciplina 

per l’applicazione delle relative sanzioni. 

 

 

II.    FUNZIONE DEI CONTRIBUTI 

 

I contributi rappresentano le entrate del bilancio dell’Ordine e sono finalizzati a 

garantire il corretto funzionamento, l’autonomia gestionale ed il perseguimento degli 

scopi istituzionali in capo all’ente. 

 

 

III.   OBBLIGATORIETÁ 

 

Il contributo dovuto dall’iscritto all’Ordine Professionale ha natura legale ed è 

obbligatorio ai sensi del R.D. 2537/1925. La delibera di accoglimento della domanda 

di iscrizione fa nascere, a favore dell’Ordine, il diritto – ed il dovere – alla riscossione 

del contributo, nonché l’obbligo di pagamento da parte dell’iscritto. 

 

Il contributo è annuale ed è dovuto per anno civile. Qualunque sia, nel corso 

dell’anno, la data dell’iscrizione esso è dovuto per l’intero anno. Il contributo è unico 

e non frazionabile in funzione dei periodi di permanenza dell’iscrizione nell’anno. 

L’obbligo del pagamento del contributo permane per tutto il periodo di iscrizione 

all’Albo. 

 

 

IV.    DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DOVUTO 

 

La determinazione dell’importo del contributo annuo a carico dell’iscritto avviene 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5 della L. 1395/1923 e dell’articolo 37 del R.D. 

2537/1925. 

 

Non è possibile, per il Consiglio, stabilire a favore di specifiche categorie di 

professionisti, in virtù, per esempio, dell’età anagrafica o di particolari status soggettivi, 

contributi di ammontare differente. 
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V.     COMUNICAZIONE AGLI ISCRITTI DELL’IMPORTO DOVUTO  

 

Entro il 30 novembre di ogni anno, il Presidente dell’Ordine informa gli iscritti, tramite 

missiva digitale inviata dalla segreteria dell’Ordine all’indirizzo di posta elettronica 

certificata ed a quello di posta elettronica ordinaria, l’importo dovuto per l’anno 

solare successivo nonché delle modalità per effettuarne il pagamento. 

 

Il pagamento del contributo dovrà essere effettuato secondo le modalità stabilite 

dal Consiglio Direttivo ed indicate nella richiesta di pagamento. La richiesta di 

pagamento sarà inviata esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 

 

A tal riguardo, sarà cura di ogni iscritto comunicare le eventuali variazioni 

intervenute nei propri contatti alla Segreteria dell’Ordine ed aggiornare il proprio 

indirizzo, i propri recapiti telefonici, nonché gli indirizzi di posta elettronica certificata 

ed ordinaria. 

 

Resta inteso che l’Ordine non è in alcun modo responsabile della mancata 

ricezione, a qualsivoglia causa dovuta, della richiesta di pagamento, posto che 

l’iscritto è consapevole del proprio obbligo di versamento annuale e può altresì 

attingere le necessarie informazioni attraverso il sito web istituzionale dell’Ordine 

ovvero tramite la Segreteria. 

 

 

VI.    MODALITÁ DI PAGAMENTO  

 

Tutti i professionisti che risultano iscritti alla data del 1° di gennaio sono tenuti al 

pagamento del contributo annuo entro il 28 di febbraio; il pagamento deve essere 

effettuato per il tramite del sistema PagoPA, seguendo una delle sotto riportate 

modalità: 

 

• tramite portale www.pagodigitale.it 

 

• direttamente dalla home page del sito istituzionale dell’Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Piacenza; 

 

• tramite Home Banking dal proprio conto corrente bancario; 

 

• direttamente allo sportello di banche, tabaccherie abilitate. 

 

 

VII.   CANCELLAZIONE 

 

Il mancato pagamento del contributo annuo e degli eventuali arretrati non 

costituisce in alcun modo tacita richiesta di cancellazione dall’Ordine.  

 

La domanda di cancellazione di un iscritto non può essere accolta qualora l’iscritto 

che desidera cancellarsi risulta non essere in regola con il pagamento di uno o più 

contributi annui. 

 

 

http://www.pagodigitale.it/
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VIII.  REISCRIZIONE 

 

La reiscrizione all’Ordine comporta l’obbligo del pagamento dei contributi con le 

medesime modalità previste per le nuove iscrizioni 

 

 

IX.    SOSPENSIONE 

 

In caso di sospensione temporanea dall’Albo il contributo annuo resta comunque 

integralmente dovuto per l’intera durata della sospensione, considerato che la stessa 

non fa venir meno l’appartenenza dell’iscritto all’Albo ma ne impedisce, tuttavia, 

l’efficacia dell’iscrizione. 

 

 

X.     RITARDO DI PAGAMENTO 

 

A decorrere dal 1° marzo, l’Ordine procederà ad inviare un sollecito bonario di 

pagamento a tutti coloro che risultano non in regola con il versamento del contributo 

previsto. 

 

Decorsi infruttuosamente 30 giorni dall’avviso bonario, l’Ordine procederà ad 

inviare formale richiesta di pagamento all’iscritto moroso mediante comunicazione 

via PEC; in tale comunicazione verrà richiesto, oltre al pagamento del contributo 

dovuto, il versamento di una somma aggiuntiva, pari ad euro dieci, a titolo di ristoro 

delle spese sostenute dalla segreteria per il recupero di quanto dovuto.  

 

Quanto sopra sarà ripetuto con cadenza mensile; è ben inteso che ad ogni nuovo 

invio di formale richiesta di pagamento, la quota aggiuntiva risulterà aumentata di 

euro dieci per ciascun mese trascorso. 

 

 

XI.    DEFERIMENTO AL CONSIGLIO DI DISCIPLINA 

 

Quando la morosità, anche parziale, persista da almeno 12 mesi decorrenti dalla 

data di scadenza del versamento (i.e. 28 febbraio di ogni anno), l’Ordine procederà 

al deferimento d’ufficio dell’iscritto moroso al Consiglio di Disciplina che dovrà, nel 

rispetto della normativa di riferimento e all’esito della celebrazione del procedimento 

disciplinare, comminare nei confronti dell’iscritto la relativa sanzione.  

 

La sospensione a tempo indeterminato, eventualmente comminata, cesserà al 

momento dell’avvenuto pagamento di quanto dovuto da parte dell’iscritto.  

 

 

XII.   DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI  

 

Il presente Regolamento entra in vigore a decorrere dalla data di delibera da parte 

del Consiglio dell’Ordine del giorno 28 novembre 2023 e ne viene data pubblicità sul 

sito istituzionale dell’Ordine.  
 

 
 


